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PARTE I

Atti inseriti nella Raccolta ufficiale della leggi e dei doorell del Regito d'Italia
SONHARIO - LEGGE 23 ottobre 192/, n. 1651, concernente la iscrizione olio stato di previsione della spesa del Ministero

dell'estruziorte pubblica per l'esercizio 1981-922 della maggior essegnazione di L. 616.000 da erogarsi a favof•e della Regia
Accademia dei Lincer.

REGIO DEGRETO-LEGGE 16 ottobre 192f, n 1804, e1ee proroga di un anno i termini di cui alfa2•t. 42 della legge 24 marzo 1921,
n. 3f2, per sa compiligione dei tes¢o unico delle leggi sulla pesca e dei >•egola•nenti 9•elativi.

REGIO DEORETO LEGGE 19 novemóve 1921, n. 165õ cles dispone per la pravvisot•ía t•ipartiziens diretta fra gli operai delle miniere
di Folfo della Sicilia del 15 per cento degli estagli.

REHO DEORETO-LEGGE 23 novembre 1991, n.1071, concernente provvedimenti per sussidi nei casi di disocettpazionsintermittente
e di disoccupatione prollengata.

REGIO DE3RETO LEGGE 23 novemb=e 1991, n. 1672, che eleva il limite di retribuzione agli effetti della assicuratione obbligatoria
contro is « socceepazione invelontaria per i aipendenti non operas delle aziende private.

RESTO DECRETO 23 ottobre 192f, n. 1819, c1ea approoz la convenzione sulle as icurazioni sociali per l'applicazione dell'art. 275
del trattato di pace da S. Germano, firmata a Roma fra ¿Ttalia e gli Stati cession<eri di ter>•4to1•ídellacessata Monat•cleimaustro-
ungav•ica.

REGIO DEORETO 9 « tiob-e 1921, n.1614, e1ee modifica l'art.4 del dee eto Luogotenentiale 14 ottobre 1917, n.1781 circa le in.den-
nità di carica da assegnare agli insernanti di ruolo della R. scuola tecnica di Asmara.

REJIO DECRETO 19 settemóve 1921, n.1828, clee p:•ovvede allo 9•ipartizi>ne della speso di L. 90.000000, autoritrato con l'art.13
lettet•q o) della legge 20 agosto fust, n. 1177, per costruzione di strade fer>·ate.nelle drt>erse p:·ovíncie del Regno.

REGIO DECRETO 4 agosto 1921 n. 16¾, c1ee istituisce presso il Regio Istituto supe1·iore di studs commet•ciali di Napoli un quarto
anno complementat•e di studi con corsi di integrazione e di specializzazione.

REGL DECRETI un. 1ß08, 1817 e 1618 concernenti: applicariani di tassa di esercizio.

Legge 23 ottobre 1921, n.165d-, concernente la iscrizione
allo stato di previsione della spesa del Ministoro
dell'istruzione pubblica per l' esercizio 1921-922
della maggior assegnazione di L. 51õ.000 da ero-
garsi a favore della Regia Accademia dei Lincei.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazioso
RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Vato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:

Articolo unico.

della spesa del Ministero della pubblica istruzione per
Pesercizio 1921-922, sarà inscritta,°ad apposito capitolo,
Passegnazione di L. 515.000 da erogarsi a favore della
R. Accademia dei Lincei.

OnliBargo che la preëente ri1tifiMa deTsTillio dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarla e di farla ·osservare come legge
deRo Stato.

Data a Racconigi, addl 28 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Constwo - Da Nava.

Visto, 11 gaat•dasigilli: RODINÒ,

Nella parte straordinaria dello stato di previsione *
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egio deerefo-legge 10 ottobre 10'll. n. 1604, che pro-
roga di un anno i termini di cui all'a-t. 42 della

legge 2f marzo 1921,an.'312,'per la compilazione
del testo unico dalle leggi sulla pesca e dei regola-
menti relativi.

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per'Yolonth della Nazibat
RE D'ffALÌA

Visto l'art. 42 della legge 21 marzo 1931,, n. 312,
sulla pgoa e sui pescator
UcÏito il Consiglio dËi mifilstrl;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di Slato

per l'agricolturai di'coricerto òol presidente del Con-
siglio dei ministri, ministro per l'interno, e con quelli
per l'industria e comroercio, per le Colonie, per i la-
vori pubblici, per il lavoro, per le finanze, per il te.
soro e por la marina;
Abbiamo dearetato e decie‡iam :
Il termine.di mesi n är ella Ìegge

24 alarzo 1921, n. Š ,.per coordinarexylupire in te-
sto tmico lo disposizioni della.legga:ste a con le altfe
"dispOsizioni ifi indicato e par' emanare i regolamenti
qceorrenti, per l'applicazione del testo unico, ò proro-
jato di up,anno.
IÌ presente dooreto BarA presentat0«al Parlamento

per essere convertitoMn lägga
Ordiniamo che il prosento dooreto, muËÌto del sigil'o

dello Stato, sia inserto pella raccolta nificiale delle
l¢ggi e del dooreti del Regno d'Italia, mandando a
ohitm<tue spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 16 ottobre 1920
VITTORIO EHANUELE.

BONOMI - 311ent - GuuRDINI - NiCNEN -
Da Nan - Estorrr - BENEDUCH -
Banaamisco - Sor.zar.

Begio desteto-logge 19 novembre 1921; n.'1655; che di-
spone psr la provoisoria ripartizione diretta fra
gli operaf delle rainiere di solfo della ßicilia del
15 per cento degl estagli.

VITTdBIÒ 'EÛÅNUEÈ¾ III
par grazia di Dio.e per, Volontà della Naxlone

RE D' ITAIJA
'

Visto 11 R. decreto-legge 7 aprile 1921, n. 567;
Considerata l'att¤àÌo situgifone dell'industria selfi-

tera in Sicilia ;
Sentito il. Consiglið del ministri';
Sulla·proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria ed il domniëroio, di concerto coi
ministri per il lavoro, e la previdenza seoiale, per la
pgricoltura- e per, la' giustizia e gli affari di culto ;
k.AAMila? 499Hint i decretiamo:

A r t. 1.

Fino al 31 dicembre 1921 il contributo del 15 per
cento dovuto in base al R. decretodegge 7 aprile 1921,
n 567, dai proprietari delle zolfare della Sloilia su tutto
il ricavo netto della produzione di spettanza dei pro-
prietari medesimi e in rapporto allo zolfo prodotto daI
12 ottobra 1920 in poi sarà, in via straordinaria, a
cura dei medesimi proprietari, o, in seguito a loro in-
carico, a cura degli esereenti, distribuito, miniera per
miniera, ai rispettivi operai, proporzionalmente alinua
mero di giornate lavorative compiute da ciascun

operato.

Art 2.

Le, quote di estaglio da pagarsi agli operai in cor

rispondenza dei mesi traa<orsi prima della pubblica-
zione del presente decreto, saranno versate dai pró-
prietari in qu9ttro rato uguali, la prima al termine
del mese in cui sarà pubblicato il presente decreto, e

le altre al termine dei mesi successivi.
Le. somme che fossero già state versate dai pro-

prietari al Consorzio obbligatorio per l'industria sol-
filera siciliana in esecuzione del R. decreto-legge 7

aprile 1921, n. 567, saranno ad essi restitai‡e dal detto
Consorzio.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per-la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato,siä inserto nella raccolta uñiciale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 19 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

80NOxt - BELOTTI - AIAURI -
BENEDUCE - RoDINÒ.

Visto, Il guadasigilli: ROMNÒ.

Regio decreto-legge 28 novembre 1921, n. 1671. concer-
mente preevedimenti per aussidi nei casi di disoo-
cupágione intermittente e di disoccupazions pro.
lungata.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath dolla Nazioni
RE IrlTAIJA

Visto il deoreto-legge 19 ottobre 1919, n. 2814;
Visto il decreto-legge 17 luglio 1921, n. 9.56;
Considerato ohe le presenti condizioni del mercato

del lavoro richiedono nuove adeguate provvidenze in
favore di coloro che, essendo soggetti all'obbligo dol-
l'assicurazione contro la disoooupasione involontaria,
sono sottoposti a disoccupazione intermittente;
Considerata inoltre l'opportunità di venire in aiuto
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degli assicurati disoccupati, i quali abbiano git asu
fruito, durante l'anno 1921, del sussidio per l'inter6
pârfodo stabilito dall'art: 39 del citato decreto-legge Ñ
otton 1919, n. 2814 ;
Sentita la Giunta centrale esecutiva per il colloca-

men‡o e la disoccupazione:
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto col
ministro per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

.JINo al .40 giugno 1922 sono ammessi al sussidio
di disoccupazione di cui al decreto legge 19 ottobre
1919, n. 2214, coloro i quali si trovino sottoposti a

turni di disoccupazione o a disoccupazione salidaria
Fino al 31 dicembre 1921; sono ammÑai aÌÂnssidio

di disooeupazione di cui al decreto-legge 17 Juglio 1921,
n. 950 coloro i quali, trovandosi nello ogndizioni sta-
bilite'dallO ' 6tesso decreto, siano soggetti a tårni di
disononpazione o a disooeupazione saltuaria.

Art. 2.

11 sussidio di disoccupazione, nei casi previsti dal.
l'grtigo¢ primo, corrisposto per tutti i giorni non
198ti :df effettiva. disoccupazione, sotto, deduzione di
una carenza di sei giorni per ciascun mese del calen-
dario olvile.

Art. 3.

Gli assicurati i quali, in base all'articolo 30 del de-

cretplegge 19 ottobre 1919, n. 2214, abbiano usufruito
delsaussidio per l'intero periodo di 90 o di 120 giorni
9088020 essere ammessi, in via eccezionale, il godi-
;nento ,del sussidio, per un ulteriöre periodo non su-
periore a giorni 45 entro il 30 giugno 1928.

Art. 4.

4aa spesa per la esecuzione del presente dooreto
raverà sul folido di cui all'art. 5 del, dooreto--legge
7 lio 1921, n. 956.

Art. 5.

.

Il presente dooreto entrerà in vigore il 1° diceugbre
1921 e sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge.
Ordiutamo che II presente decrèto, manifo dölaig!Ro

dello Stato, sia inserto nella raccolta uflioiale dello
leggi e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 noyembre 1981.

VITTORIO EMANUELE.

Boxout - BENEDoca - Da Nava.

Visto, Il gttardastgini: Roomó.

Begio deereto-logge 28 novembre 1921, n 1879, che eleva
il limite di r¢tribuzione agli effytg della assicura-
stone obbligatoria cont-o la disoccupasione impo-
läntaria per i dipendenti non operai delle aziende
prs°vaie.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

Visto il decreto-legge 19 ottobre 1919, n. 2914;
Considerata la necessità di elevare il lgmite, di re-

fribustone agli offetti dell'assicurazione obbligatoria
contro la disoccupazione involontaria per i dipendenti
non operai delle aziende private;
Sentita la Giunta centrale esecutiva per il colloca-

mento e la disoccupazione ;

Úðito il Consiglio dei ministrl ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretariodi Stato

per il lavoro e la previdenza sociale;
Abbiang deogta oeggetia o

Art. 1. ;

A modificazione di quanto ò disposto dal 1*'comma
dell'art 25 del decreto legge 19 ottobre 1910, n. 2214, sono
soggetti all'obbligo dell'assicurazione contro la dison-

cupazione involontaria, i dipendenti non operai delle
asiende private, i quali godano complessi amente una
retribtizione mensile, o ragguagliata a mese, non sus

periore a lire ottocento.
Art. 8.

L'obbligo dell'assicurazione contro la disoccuparione
involontaria dei dipendenti non operai delle aziende
pÑvgte, la cui retribuzione mensile, o raggnagliata a
mese, supera le L 3ð0 ma non le L. 800 decorre dal
i* dicembre 1921.
II presente decreto earA presentato al Parlamento

per la iua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del SigUlo

dello Stato, sia inserto nella raccolo ofíleiale dello leggi
ed i decWP del Regno d'ltalia maxwdo a chianguo
spoli di esservarlo e di farlo oweare.

Dato a Roma, addi 28 novembre 1921.

VITTORIO MMANUELE.
BONOMI - BBNEDU0E.

jÉo, ÑgËÑÈasigilli : RODINó.

Begio decreto 23 ottobre 1991, a 1012, dhe approva la
convenzione sulledesicurazioni sociali er Fappit-
cazione dell art. 275 del trattato di pace di 8. Ger-
mano, firmata a Rom# fra F1talia e gli; statt ces-
sionari di territori deUa cessata MONafdhiG AN•

stroanagaried.
VITTORIO EMANUELE III,

per grazia di Dio e per volontà della Isafono
12 D'ITALIA

Considerando che fra la delegazione italiana e le
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delegazioni degli,altrl!Stati concessionarl di: ferritori
delPantica .Monarchia a. u., rimilta a Roma in conte-
renza per provvedere alla sistemazione di molta-

plici rapporti sorti fra i predetti Stati in seguito ai
trattati di 'pace di San' Germano e di Trianon, fu-
rono contordato, fra l'altro, agli effetti dell'art. 375 del
trattato di Sam Germano, varle normo relative alta
sistemazione dei rapporti finanziari, attininti agli Isti
tuti di assicurazione sociale della cessata Monarahia
(vedi'allegato V del protocollo finale della conferenza,
sottoscritta a' Roma il 16 giugno 1921);
Che le stesse dolegazioni furono del pari concordi

nell'ammettore che, mercè la nomina di delegati spe-
ciali da parte dei rispettivi Goverai, in conformità dei
predetti accordi, esse avrebbero potuto ricevero senza
altro regolare esecuzione (V. processo verbale dell'a-
dunanza aplenaria- della conferenza 16 giugno 1921);
Su proposta del presidente del Consiglio, di concerto

coi ministri degli affari esteri, del lavoro e della pre -

Vlaen a sooisle ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo dooretatö e decretlamo:
B jÑeeidente del Consiglip è autoristato a provre-

dere, di.concerto 'ooi ministri degli affari ,esteri -del
lavoro e'della

_

previdenza sociale, alla nomina di de-
legati-speciaÌi od a quant'altro occorre, in conformità
ed in atitisËzione~dégli accordi inteffenuti durante ta^
ooniërenia dÏ Rdma fi'a la DelegâziOB9 degli Stati ces-
ioitiiri' di territori della ' cessata

_

Monarchia:a. u., circa.
liã Is.tituti di assicurazioni della predetta Monarchia.
Ordinianio che il'presente decreto, mtmito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

shinnoue apetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato"a Racconigi, add1 23 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

. BONOMI - TORRWITA - BENEDUOB.
Visto, B guardanigau: RODINO.

Begio' decreto 9 ottobre 1991, n. 1614, che modißes l'ar-
Licolo 4 del decreto Luogotenenziale 14 otto se 1917,
n.,f781, circa le indennità di carica da assegnare
agli insegnanti di ruolo della R. scuo:a tecnica di
Asmara.

della R. scuola toonica di Asmara, in modo che, esse
posisano essere proporzionate alle mateyoli condizioni
di vita della Colonia; in relazione anche alla dispo-
sizione dell ariioolo 56, lett. C, del R. decreto 20 gen-
naio 1921 n. 313 ;

Sentito il governatore della colonia Eritrea;
Sentito il Consiglio coloniale ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato par

le colonio di concerto con (quello per l'istruzione

pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A parziale modiflea dell'art. 4 del docreto fuogotenen-

ziale 14 ottobre 1917, n. 1781, le indennità di carica

spettanti agli insegnanti di ruolo delle scuole medie dél
Regno destinati a prestare servizio nella Regië scuola
tecnica di Asmara, verranno determinate nei singoli
casi con decreto governatoriale.
O.dinismo che 11 pro2de decreto, munitodel sigillo

dello Stato. sia iverto neja raccolta ufficiale delle

leggi e dei doereti del Regno d Italia, mandando a

chiuoque spetti di osservado e .di farlo osservare.

Dato a Racconigi, ad,dl 9 ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Bonom - GIRARDINI - CORBINO.

Visto, 11 guar<tangtutrao»Iso.

Regio doereto 19 settembre 1921, n. 1628, che protmede
alla ripartizione della spesa di L 90.000.000, auto-
rissata con l'art. 13 lettera o) dglia legge 20 agosto
1921, n. 1177, p3f COBifNXionB di Blfaiß $6ffGid

nelle diverse Provincie del Regno.
VITTORIO EMANUELE III

þer grazia di Dio e per volontà delh Nagleni
RB D'ITALIA

Vistaala legge 20 agosto 1921, n. 1177;
Ritenuta la necessita di provvedere all'assegnazione

dei fondi autorizzati cön l'art. 13, lettora o) della legge
sopracitata ;

Sentito il Comitato interministeriale di cui all'art. 10

della legge stessa;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici di cono srta con quello del te-

VITTORIO E3IANUELE III

par grazia di Dio e per valentà della Nazione
* RE D ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 14 ottobre 1917,
n. 178i,,col quale venne is#tuita la R. scuola tecnica
di Asmara ; -

Donsiderata ..l'opportunitâ di. demandare· al ·gover--
natore della Golonia-la facoltà di stabilfre la misura -

delle indennità di carica spettanti, in base all'ardcolo 4
del precitato dooreto, anche agli insegnanti di ruolo

soro;
Abbiamo decretato e doerotiamo:
La spesa di L. 9ð.000.000, autorizzata con l'art. 18,

lettera o) della legge 20 agosto 1921, n. 1177, per co-
strazione di strade terrate nelle diverse Provincie del

Regno, in aggiunta alle pr cedenti autorizzazioni, à
. aussgnata nel modo indicato .nella tabella annessa al
presente daarato, firmata, d'ordine Nostro, dai mini-
stri proponenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
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somet•-

de]Io Stato. sia inserto nella raccolta ußléiale delle leggi
e ei decreti del Regno d'Italia, utan°dandotohintigue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Eacconigi, addì (9 settembre 1921

VITTORIO EMANUELE
DE LVA - ËìCHEU.

Visto, Ti guardasigilli: RODIN&.
TABELLA allegata al decreto Reale 19 settembre 1921

por l'assegnazione della spesa autorizzata per co-
strazione di strada ferrate nelle diverse Provincie
del Regno (legge 20 agosto 1921, n. 1177, art. 13,
lettora o).
l. Completamento della ferrovia da Cuneo a

Ventimiglia (legge 30 giugna 1904, n. 293). 7,000,000 -
2. Cestruzione de:Ja ferrovia Fossano-Mon-

dovi-Ceva (legge 19 luglio 1909, n. 518). . 5,000,000 -

3. Costruzione di un t:ouco ferroviario per
il raceordo diretto della stazione di fronco

sulla linea Torino-Genova, col 'tronco Ar-

quata.Tortona (legge 21 luglia 1911, n. 846) 900,000 -
4. Costruzione delle ferrovie venete: Udine-

Maiano, Sacile-Pinzano-Vittorio-Ponte sulle
Alpi, Montebelluna-Susegana, (ftegi decrott
1° novembre 1914 n, 1244, 1° aprile 1915

n. 4265 e dooreti Luogotenentiali 12 set-
tembre 1915 n. 1503, 1° giugno 1916 n.*970

e 13 giugno 1916 n. 971) . . . . . . . . . 10,000,0 0 -

5. Costruziono della ferrovia Ostiglia-Tre-
visa (art. 2 del R decreto 8 lurlio 1919

n. 1333, meddleat a dah'art. 5 del It. decreto

3 aprile 103), n. 337) . . . 2,000,000 -
ô. Completaineato delle, ferrovia Aulla-Lucca

(legge 27 aprile 1916, D. 551) . . . . . . . 4,000,000 -
7. Costruzione della ferrovia Sant'Arcan.

gelo-Urbino (leggi 9 luglio 1935, n. 413, e
12 luglio 19 8. n. 444) . . . . . , , . . . 5,000,000 -

8. Completamonto della glinea di circonval-
lazione della città di Roma (legge 4 aprile
191?, n. 297) . . . . . . . . . . . . . . . 3,030,000 -

9. Costruzione della terrovia direttissima

Roma-Nspoll (leggi :0 giugno 1901, n. 293,
12 luglio 1908, n. 444, o 12 marzo 1911, nu•
mero 258) . J. . . . . . . 35,000,000 --

10. Costruzione delle ferrovie complemen-
tari a retione rilotta della Sicilia, compre-
so le diramazioni Biv.o Pilaga-Pozzi-l'a-
lazzo Adriano e Bella-Aidone (leggi 9 luglio
1905, n. 413 e IS luglio 19C8, n. 4•4, e de-
creta Luogotenenziale 13 aprile 1919, n.567) 15‡00,000 -

11. Costruzione delle forrovie calabrest, Oc-
senza-Paola, a sezione normale, o Pietra-

ßtta-Rogliano-Lagonegro-Cas.rovillavi-Spez-
zano Albanese, a sezk ne ridotta (!eggi 9 12-
glio 1935, n. 413, e 12 Inglio 1908, n. 4M). 5000'O -

12. Studi e sussidi per stull relativi a

nuovo ferrovio . . . . ô00,000 -
13. Spese per studi, progetti, direzione e

sorveglianza delle nuovo costruzioni for:o.
Vlario ................., 2,000,030-

00,000.000 -

Vasto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:
Il v iwtm riei Tarmi puW¡N

M'CilELi.

Íl ministro del tesoro
Dis NAVA.

Reglo decret.o A agoat.o Ulgl, h 10¶(, she f¢itigace pras.-
so it R. Istituto superiore·&i=etuki comonexeial.i di
Napoli un quarto anno compleinentare di studi.
con corsi di integrazione e di specializzáÍrion'd.'

V1T1'ORIO EMANUELE III

par grasta di Dio e per volontà della Nazien
RB If ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1913, n 268;
Visto il R. decreto 2 sof.tembre 1919, n. 1788 ;

Visto il regolamento generale dell'istruzione' supe-
riore commerciale approvato con R. decreto 18 agosto .

1920, n, 1482 ;
Sentito il Consiglio superiore dell'Istruzione com-

merciale;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Etato per l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È istituito presso 11 R. Istituto superiore di studi commerciali di
Napoli un quarto anno complementare di studi con i seguonti cor-
si di integrazione e di specializzazione.

a) Solenze politiohe ed amministrative;
b) TraspoKi terrestri e marittimi.
c) Studi bancari;
d) Economia applicata ad aziende4ipo industrþúl o ani oli

Art. 2.

Il corso di scienze politiche ed amministrative coäptendo i 60

guenti insegnamenti:
1. latroduzione alle scienzo sociali.
2. Politica.
3. Geogralla politica.
4. Sateaza dell'amministrazione.
5. Diratto costituzionale comparato.
6. Diritto amministrativo.
7. Contabilità di Stato.

Art. 3.

Il corso di specializzazione in materia di trasporti terecstri-ema-
rittimi (con particolare riguardo ai servizi della emigrazione od al
traffico dei passeggieri) comprente i seguenti insegnamenti: .

1 Economia dei teasporti,
2. Tacatea vieraantdo e contabilità dei trasporti.
3. Diritto dei trasporti.
4. Geog.afía done comunicazioni.
5. Mereeologia (corso ope:late).
6. Statistica del tratIloo.

Art.. 4.

11 corso di studt bancari co:nprende i seguenti insegnamenti:
1. P'conomia dolla moneta e del credito.
2. Tonica bancaria.
3. L egblazione sulle banche, sul ere:lito e sulle operazioni di

born.
Art. 5.

11 corso di economia applimta ad aziende-tipo industriali ed agrl-
colo comprende i seguenti insegnamenti:

1. Ibonomia applicata.
2. Temica mer antile e contabilitA dello ir p-eye.
3. Teenologia mer eclogica.
4. Geografia econoitica too sa spe i le).
õ. Statistiça (corso aredalg.
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Art. 6.

Ciasouño dèi corsÏ di'integrazions o di. specialiisazione, oltre gli
insiggamentL fondamentolidi.oùt agli articoli precedenti, compron-
-derà serie di lezioni, di'oonfotenzo e di eseroitazioni su materie
complementari staUilite annualmente dal Consiglio. accademico in
kalazione alla particolari ûnallta-scientigehe e pratiche di ciascun
oorso.
Il Consiglio accademleo doterminerà poi quali insegnamonti com-

, plementarledi ofasaun-corso,1o studente doYrà sosteuere gli esami
e dare altrimenti prova di averli seguiti con profitto.
I
" Art. 7.

Al quarto anno complementare di studi possDno isoriversi come
studenti neogliendo·uno_ dei corèl di integi·azione o di specializza
zione di cui agli articolideeddánti, tuttircolofo che abbiano comi
to.1 tre anni del corso ordinario della faeolta di soienze econo-

niinhe e commerciali in un R. Istituto superiore e che abbiano "su-
perato i relativi esami.
Per conseguire nel , diploint di laurea la ,

menzione speciale di
uno dei qorsiedelPanno complementaro di studi, lo studente deve
aver .ottenuto le prescritte attestazioni di frequenza ed aver supe-
rato gli esatnf fa tutte 16 niatorio oho formano oggetto del con-
ebibb a noi'inaldégll'articoli probedenti.

Gli studenti della Faéòltà di soienze ecónomiche e commerefall,
ehe hanno compiuto i tro anni delicorso'ordinaric, e chedutandono
intégrare',1a loro coltura economica e comnierolale, posso'fo iscri-
ýorsi a loro scelta, e Aopra giudizio del Consiglio accademioo, ad
una o più disciplino speciali comprese nei corsi di integrazione o

di-specialigzazionerRet diploma di laurek sarà fatta particolare
menzione delle discipline speciali che lo studente abbia seguito a,
liorma del presente articolo e di cui abbia superato gli estmL

'

, Art. 9.

Il Conslälíc¾aedademigo potrà stabilire a quali corsi di specializ-
zazione o di integrazione possono isoriversi i lanimati di determi.
nate altre Fasoltà o Istituti per il éonseguimento di uno speciale
certifloato di studi, che sarà rilasciato a coloro che abbiano otte-
nufo la prescritta attestazionoT freqüenza ed, abbiano superato,
secondo let norme comuni, gli esami sulle materie del corso.
Il Consiglio noondomico può stabilire chs,1 laureati ammessi ad

an corso jil spooializzazions o di integrazione siano dispensati da-
li esami'au detoiminato matorio del coi•ao, oh6 siano partloolar-
onte insegnate nello faoolth o Istituti da out essi provengono, e

siano eventualmento tonati a seguire uno o più insegnamenti fon-
dimentali dël orso ordinarlo delle-facoltà di solenze economiche
e coinmereilili ea a sostenerno'gli esami.

Art. 10.

Il Consiglio acéadomioo puð'atabiltro che gli studenti iscritti ad
na corso di speelalizzazione o di integrazione, agli erotti del coa-
seguimento sia

- della relativä menzione speciale nel diploma di
laurea sia del 06rtificato speciale di ätudi, debbano seguire uno o

più insegnamenti fondamentali o complementari del corso ordi-
marlo o di altri-corsi di spoofalizzazione della Facoltà di scienze
economiche e commerciali oppure insegnamenti impartiti in altri
[stituti di istruzione superiore.
Lo stesso Consiglio determinerà altresi per quali degli insegna-

menti, presekut a norma.del presento articólo, lo studento debba
508$02020 glÎ 098BÎl 0 dato altrimoRii pròVa di avorli seguiti con
profitto.

Art. 11.

nei limiti stabiliti daÎle.neeme Vigenti in ragione di ogni 02 dia-
segnamento efettîvamente impartito.
Eocazionalmento, per gli insegnaménti di disolpline (4ohighe, gli

incarlehi potranno essere dati a persone che possèdendo attitudini
e cognizioni speciali, non labbiano i requisiti richiesti dalPart. 59 del
'regálamento generale sull'istruzione enperiore commerciale appro-
vato con R. dooreto 18 agosto 1920, n. 1488. In tal caso dovrà esgo
sentito il Consiglio superiore dell'istruzione conimerbiaÏe.
Per quegli insegnamenti per i quali fesse riiÑniito necessario, sa

proposta' del Consiglio accademico, potianno esseÊ nomliiti degli
assistenti, la cui retribuzione sr.rà stabilita dal Consiglio di aam1-
nistrazione.

Art. 12.

IÌ ConsíÑlio accadeínico stabilità gli orari degli insegnamenti del
corsi complementari e eurerà il coordinamento delle singole disoi-
plino nel vari corsi.

Art. 13.

Per tutto oið che.righafda lo t&adesdi idhi'itione 6 1 ,sdþratassa
di esame o le norrue islativetgli e+aídidi oitsentrib le diigosizioni
vigenti sulPIstruzione di:ýëfióte comtitáfotã1ë.
Le tassa di ircrizione e ibýžatasse di esima doÝute dat laureati

da altre Faeolth o Istitäti ölle di isdritóno ed un oors di integra-
zione o ayeolalizzadone ýer il consegdittiento dél ,oertineato di
stadt, di chi-all'art. 9 del presente deóreto, hond lá medesimo sta-
billto per gli studenti regolai•i.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigfilo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffÏçiale dè¾à1eggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti, di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addi 4 agosto 192L
VITTORIO ËMANÚÉLË.

ilEf;0TTI.
Visto, D Ouardasi0fili: RONNÒ.

La raccolta utileiale delle leggi e dei decreti
'del Regno contiene in sunto i segtlenti
decreti:

N. 1608. Regio decreto 20 ottobre 1921, col quale, sulla
proposta del Ministero delle finanze à data facoltA
al comune di Dario (Bresola) di applicara dal i*
gennaio 1920 al 31 dicembre 1921 lå tabst di eser-
cizio col limite massimo fino a L. 2000.

N. 1811. Regio decreto 20 ottobre 1921, col qltale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ð data faooltà
al (comune di Trecate (Novara), di apþlica e dil
i* gennaio al 31 dicembre 1921 la tassa di eser-
cizio col limite massimo fino L. 4000.

N. 1018. Regio I(eereto 20 ottobro IW L, col quale, sulla
proposta del ministro dello finanze, ò data facoltà
al comune di Geprano (Roma), di applicare, Êal
1° gennaio 1920 al 31 dioambre 1921 la tassa di
esercizio col limite massimo fino a L. 1800.

.Gli insegnamenti del corsi diispecializzazione o di integrazione -

sarannð3affidati½lormalmente per4nearico' su proposta del Consi-
gÌio gesagemico e saranno in ogni caso retribuiti nella misura e


